
Avv. MARIA GRAZIA RODARI

Delegata Cassa Forense - Distretto Torino

«Le Avvocate nel XXI secolo»





nel 1920

dopo una battaglia legale ultradecennale

LIDIA POET

poté iscriversi all’Albo degli Avvocati di

Torino,

aveva 65 anni



giornalista, scrittrice e politica italiana 1926 - 2012 



«Noi nasciamo 
CONTRO»

Lidia Poet contro il sistema,

«noi ‘nipotine’ degli anni ‘70 …..»

Avvocata Franca MINA

«Avvocate sul campo abbiamo chiesto

l’applicazione dei diritti umani e il

cambiamento delle leggi (punta di

diamante processi per stupro)»

Bianca Guidetti Serra (1919-2014)

Figlie ribelli di un sistema che si deve

reggere sulla parità



Avvocata Valentina Barilli

1930 - 2019



Rivista ‘Donne d’Italia’,

edita dal Movimento

femminile di azione

cattolica – 1960 -

«Il Codice equipara la

donna ad altri soggetti

di ridotta capacità

giuridica, rimane

estraneo alla realtà e

alla nuova coscienza

civile.

Nella vita interna della

famiglia tutti i membri

godono di maggior

autonomia ».



Quale Paese hanno progettato e vanno 

progettandole donne?

I CAMBIAMENTI CAMMINANO 

SULLE GAMBE DI CIASCUNO DI NOI                       
Tra le voci di chi è in prima linea:
(PATRIZIA Di Dio, imprenditrice e presidente del Terziario Donna):

«LE DONNE NEI VARI RUOLI ………HANNO UN

SUPPLEMENTO DI RESPONSABILITA’, QUELLO DI

ESSERE PORTATRICI SANE DI CAMBIAMENTO:

il modello imperante che non ha funzionato è sotto gli

occhi di tutti;

le donne che non si omologano al vecchio sistema di

gestione del potere, rappresentano la chance del nostro

Paese» (Monica D’Ascenzo - giornalista finanziaria e scrittrice)





Siamo in ritardo?



C.N.F. (1926)

***

1997 Carla Guidi

***

2010 

Susanna Pisano

Carla Broccardo

su 26 componenti

2019 

9 donne su 33 componenti

Vice Presidente Maria Masi

***

Distretto To – Daniela Giraudo

anche nei COA le norme sulle quote di 

genere un ‘male necessario’





Maggiore il numero delle donne ai 

vertici, minore la corruzione



La Rete dei CPO di ORDINI - CNF – CASSA –

UCP - ASSOCIAZIONI 

porta avanti il progetto avviato dall’ Avvocata 

Carla Guidi, prima componente donna al CNF, 

nostra guida, e sul solco da lei tracciato procede

PER IL CONFRONTO E LE INZIATIVE

con pragmatismo per AZIONI POSITIVE











80 DELEGATI DI CASSA FORENSE 

• 17 sono donne 

all’esito delle elezioni di settembre 2018

• 11 NORD 

• 2 CENTRO 

• 4 SUD 

• nel C.D.A. - 11   componenti   solo 1 

donna (Annamaria Seganti - Genova)

• nella Giunta esecutiva non ci sono 

donne, su 5 componenti tra effettivi e 

supplenti





cancella gli uomini con photoshop e vedi quante delegate restano





Elezioni Cassa 2013 



«La rappresentanza di 

genere, nelle liste superiori 

a due candidati, deve 

essere rispettata in misura 

non inferiore a 1/5 a pena 

di inammissibilità.»



Elezioni Cassa 2019 

































NEL NUOVO REGOLAMENTO:

ASSISTENZA PASSIVA  

prestazioni in caso di bisogno, a 

sostegno della salute o in caso di 

calamità naturali

WELFARE – ATTIVO

A SOSTEGNO DEL REDDITO E 

DELLA PROFESSIONE

per far crescere il PIL dell’avvocatura



TRA LE PRESTAZIONI A SOSTEGNO DELLA PROFESSIONE 

(Welfare attivo di CF)

ART 14 CO. 1 SUB A) 7 Reg. Ass.:

«Prestazioni o convenzioni, anche in collaborazione

con altre istituzioni e/o enti e/o associazioni e i comitati

pari opportunità presso gli Ordini e/o altri Enti

per la fruizione di asili nido e scuole materne e

ogni altra iniziativa atta a favorire la conciliazione

tra attività lavorativa e impegni familiari

e lo sviluppo economico dell’Avvocatura»







«Le donne ai posti di comando - che abbiano libertà di pensiero (nda) -

danno forza a una classe dirigente più moderna, libera da vecchi schemi

e gruppi ristretti di potere.

Resta molto da fare e sarà fondamentale, in questa fase critica, il ruolo

delle donne che sono riuscite a incrinare il “soffitto di cristallo”.

La posizione al vertice di alcune di loro sarà una determinante leva

sociale se aprirà a scelte libere e se saprà accelerare mutamenti

significativi: l’innovazione dell’organizzazione del lavoro con orari

flessibili, la creazione delle condizioni per un guadagno equo e il

superamento, in tema di educazione, di modelli culturali ancorati a

stereotipi di genere.

Solo con questi radicali mutamenti sociali potremo assistere a un

equilibrio di genere moderno, concreto e davvero compiuto». (I.L.)






